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ECONOMA E LAVORO 

Primo bilanciaper la società fl settore difesa resta incerto 
che ha assorbito Ae^falia e SeleniaJ e nel '90 calano utili e dividendi 
Consolidata l'aeronautica punta ora Le previsioni per il futuro però sono 
sui programmi spaziali e motoristici rosee. Cresceranno gli investimenti 

Alenia, tutta spazio e motori 
Al suo esordio Alenia, la società del gruppo Iti nata 
nel dicembre scorso dalla fusione di Aentaliae Sele
nia, punta tutto sul futuro. Il suo primo bilancio si è 
chiuso con calo degli utili e dei dividendi ma si pre
vede per il '91 un balzo del 25% del fatturato e un 
aumento degli investimenti nei prossimi tre anni. 
Confermati i vertici. Incertezza per i programmi del
la difesa, si scommette sul settore civile. 
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•? • ROMA. Alenia. nata nel di
cembre KOISO dalla fusione di 
AeritaHa e Selenia, presenta il 
suo primo bilancio. Un esordio 
con luci e qualche ombra. Ma 
la società del gruppo Iri-Fin-
meccanica punta tutte le sue 
carte sul futuro. L'utile netto 
nel "90 è stato di 30.7 miliardi 
(101 di utile consolidato), 
contro i 58 miliardi di Aeritalia 
nel 1989. n fatturato « stato di 
4 I7S miliardi e le previsioni 
per il "91 sono rosee. Il prossi
mo anno infatti si prevede un 
balzo del 25% e cioè ricavi per 
oltre 5200 miliardi. Buona an
che la situazione del portafo
glio ordini, che e di 10 400 mi
liardi, oltre 4.000 dei quali ac
quisiti nel corso del "90. Per gli 
azionisti pero 1 cordoni della 
booa si sono stretti. U dividen
do del-90 infatti sarà di 90 lire. 

contro le 132 distribuite nell'89 
dall'ex Aeritalia. «Lia riduzione 
è dovuta alla necessiti di far 
fronte agli investimenti futuri» 
ha detto il presidente Fausto 
Cere! spiegando che i forti 
impieghi futuri, in un momen
to in cui il 60% delle risorse del 
gruppo proviene da un settore 
molto incerto come quello del
la difesa, ha spinto la società a 
scegliere la strada «del consoli
damento patrimoniale dell'a
zienda». 

E per i prossimi unni Alenia 
punterà molto sur motori e sul 
settore civile. «Con Rolls Roy-
ce. General Etetrtc e Prati and 
Whitney sono in corso collo
qui per accordi ad itilo raggio. 
Intendiamo fare del settore 
motoristico do che abbiamo 
fatto nell'aeronautico» ha det
to l'amministratore delegato dì 

L'interno detto stabilimento torinese del'Atonia 

Alenia Enrico Omelli. Attual
mente la difesa assorbe il 60% 
degli investimenti in ricerca e 
sviluppo, mentre il restante 
40% e diviso in parti uguali tra i 
programmi spaziali e il resto. 
Nei prossimi 2-3 anni però 
queste percentuali verranno 
ampiamente riviste SI passeri 
dagli attuali 1 000 miliardi di 
investimenti in ricerca a 1 500 
e alla difesa verrà attribuita 

una quota del 40%, allo spazio 
una fetta del 30% e l'altro 30% 
vena tornilo dall'azienda con 
mezzi propri e indirizzato ver
so l'aeronautica civile, la mo
toristica, le tecnologie ambien
tali e i sistemi di controllo del 
traffico aereo Ai programmi 
della difesa e dello spazio, ha 
detto Cereri, verranno quindi 
destinate risorse proporzionali 
alle disponibilità fornite dall'A

fri ritardo l'alleanza con il Credit Nel '90 475 miliardi di utili 

nessun aumento di capitale 
Siglienti: «Ma se Tiri vuole....» 
Le alleanze future, D «caso» Generali, le strategie fu
ture defiTstituto: questi gli argomenti «di punta» bat
tati ieri dai veraci della Banca commerciale italiana 
che ieri ha approvato un bilancioche fa segnare 475 
miliardi di utili su un giro d'affari di 104mila. Il presì-
dente Siglienti: (Nonostante la marafltoranzalri, «la-
nocome una pubttc company». E|fja fi 30* delle 
azioni è In mani straniere. 

••MILANO «Ancorché II ca
pitale «la In maggioranza in 
anano ad un azionista pubbli
co d dobbiamo gestirà sempre 
platgBentl come una public 
company». Il presidente della 
Corali, Sergio SigUentL vede 
cosi il futuro del suo istituto, 
del quale l'iri detiene il 45,92 
per cento del capitale com
plessivo e il 57,4 percento del
ie azioni ordinarie. Un Indiriz
zo di questo genere si giustifica 
secondo Siglienti con l'atten
zione di cui dall'estero è fatta 

i la Comic «circa il 30 

per cento del dottante e all'e
stero», ha affermate Siglienti, 
specUicandoche il 14 percen
to circa del capitale ordinario 
è di investitori stranieri. Sigienti 
ha affrontato l'argomento Ieri 
nel corso dell'assemblea degli 
azionisti neDa quale A stilo ap
provato ir bilancio '90 con un 
utile di esercizio di 475,4 mi
liardi di lire contro i 420,3 
dell'89. e Li distribuzione di un 
dividendo (invariato) di 230 li
re per azione di risparmio « di 
200 lire per azione ordinaria. 
In pagamento dal 16 magi/io. 

Nella sua relazione agli azioni
sti Siglienti ha ripreso iTtema di 
un aumento di capitale per l'i
stituto, ipotizzato da pio pani 
negli ultimi mesi, sottolinean
do che 1 coefficienti patrimo-
niaU Imposti dalla Barila d'Ita
lia non lo impongono per B 
momento come urgente, an
che tenendo conto delia cre
scente capacita di autofinan
ziamento ( + 50 per cento 
daU'87adoggi) e del già avve
nuto ricono a strumenti quali I 
prestiti subordinati, «in essere 
per oltre mille miliardi», e il 
prestito «perpetuo» con sca-
denza'cinquantennale. 

Se l'aumento «non è urgen
te», Siglienti rimanda comun
que ogni decisione alt'lrl: «se 
poi l'azionista di maggioranza 
vuole aumentare o diluire il 
proprio capitale 6 una decisio
ne che spetta all'azionista», 
puntualizza. Sullo sfondo di 
potenzialità costituito dalla 
«legge Amato», circa la ristrut
turazione e reintegrazione pa
trimoniale degU istituti di credi

to di diritto pubblico, Sigienti 
ha puntualizzato che «non so
no state ancora costituite le 
due sub-holding con Ir Credit», 
sul fionte del prodotti e dei ser
vizi Per quanto concerne, riti
rato dal prestacene delta <ftift 
ClarrrpieroCahforU, per accor
di con la Comit Siglienti ha di
chiarato: «non c'è mal stalo 
nessuno studio In questo ien-

r e rtessuna richiesta drena», 
poi venuta dall'amministra

tore delegato della Comit Luigi 
Fausti una puntualizzazione in 
merito alla vicenda Generali: 
l'Istituto possiede, secondo 
fausti, lo 0,62 per cento'della 
società In proprio e un 1,97 per 
cento complessivo, ovvero an
che In conto di clienti propri. 
•Sono operazioni frazionatici-
me», specifica Fausti secondo 
il quale «questa volta all'inter
no della Comit non c'è II fatto». 

Per l'esercizio in corso Si
glienti ha affermato di sperare 
in un incremento del 5 per 
cento dell'utile, specificando 

Il «Rolo» entra in Borsa 
Decisa la quotazione 
al ristretto entro Fanno 
«Boom» della raccolta '90 
••BOLOGNA 11 Credito Ro
magnolo verri quotato al mer
cato rimetto. Questa la deci
sione presa a stragrande mag
gioranza ien pomeriggio dal-
^assemblea degli azionisti Re
vocando una precedente deli
berazione assembleare dell'87 
che prevedeva I ingresso ai 
mercato primario. 1 soci hanno 
scelto di sbarcare a Piazza Af
fari in maniera «morbida». «Vo
gliamo evitare - ha spiegato il 
presidende Francesco Blgnar-
di nell'illustrare la proposta as
sunta alla unanimità dal consi
glio di amministrazione • le ec
cessive oscillazioni del merca
to ufficiale e di esporcl ala spe
culazione professionale» Ma 
alcuni soci hanno criticato 
questa scelta: «Se dobbiamo 
andare in Borsa bisogna entra
re dalla porta principale e non 
dalla finestra» è stala la loro te
s i 

Ma a parte questa pkxola 
schermaglia l'assemblea del 
Roto è filata via tranquilla, 
niente a che vedere con l'in
fuocato scontro che caratteriz
zo l'assemblea di tre anni fa 
quando fu sancito il pieno 
controllo sulla banca da parte 
della cordata che faceva capo 
a Carlo De Benedetti II bilan
cio * stato approvato pratica
mente alla unanimità. «Merita 
degli straordinari risultati della 
banca» ha commentato Corra
do Pesiera, braccio destro del-
llnÀMnere. cha lasciato per 

un attimo le travaglia» trattati
ve milanesi. E perche non ci 
fossero dubbi sulla sua dispo
sizione d'animo ha aggiunto: 
•Al Romagnolo, a differenza 
che altrove, si è realizzata una 
grande armonia trai soci ». 

E te cifre sembrano dar ra
gione a Passera, il Credito Ro
magnolo, che ormai si confi
gura come una vera e propria 
holding (In discussione e'* in
fatti l'ipotesi di utilizzare la leg
ge Amato per una ridellntócne 
anche giuridica del gruppo), 
ha chiuso il '90 con un forte 
aumento della raccolta, sia di
retta (9.829 per il solo Cr e 
14.019 per il grappo), che in
diretta ( 16.334 e 20 4314). l'uti
le netto « stato di 139.2 ir lliardl 
(182 di gruppo): il dividendo 
e stato di 550 lire per le quasi 
160 milioni di azioni. Un trend 
positivo che è continuato an
che nei primi, mesi di quest'<in-
no. 

Quanto agli assetti azionari, 
Bignardl continua esosi enere 
che il Bo natie National do Paris 
•ha solo il 2%» del Roto come e 
consentito dallo Statuto Pas
sera sembra pio possibilista e 
ammette «che forse annua al 
43S» Secondo quanto ci risulta 
avrebbe almeno II 10, In attesa 
di arrivare al 15% Per t'irlo si 
attende di eliminare la ci alise
la del 2%. che potrebbe esser 
decisa nei prossimi mesi 

DWD 

Il Banco di Napoli è una spa 
910 miliardi di capitale, 
e 83mila di attività 
Ventriglia: nasce un'impresa 
••NAPOLI. È nato II «Banco 
di Napoli spa». Il relativo atto è 
stato deliberato dall'assem
blea straordinaria dell'istituto 
di credito che in precedenza 
aveva approvato il bilancio 
1990, chiusosi con un utile 
netto di 159 miliardi di lire 
( + 54,2%), mentre nel corso 
del 1990 l'attività totale del 
banco é scesa da 85128 a 
82.870 milianll «Finisce una 
istituzione nata net 1539 e na
sce un'Impresa» - ha com
mentato il direttore generale 
del banco, Ferdinando Ventri-
glia il quale si é anche augura
to di poter continuare ancora 
per qualche altro anno per av
viare l'Ingranaggio della spa. 
La «svolta storica» è stata salu
tata con un applauso dell'as
semblea dopo l'atto di appro
vazione letto dal presidente 
del banco Luigi CocciolL La 
•spa» entrerà in esercizio il 
prosismo primo luglio, dopo 
l'approvazione da parte della 
Banca d'Italia e del Tesoro, e 
gestirà l'attivila creditizia ordi
naria e speciale, conferita dal
la fondazione del vecchio isti
tuto di credito di diritto pub
blico che resterà in vita e ge
stirà le partecipazioni in setto
ri non straltegici del vecchio 
banca II capitale sociale della 
spa è di 910.2 miliardi II rap
porto di cambio tra quote di 

risparmio della fondazione ed 
azioni di risparmio della nuo
va società e alla pari. 

La fondazione Banco di Na
poli continuerà ad avere fini 
di interesse pubblico e di utili
tà sodate con spedale riguar
do allo sviluppo del mezzo
giorno. I suoi settori di interes
se sono la ricerca scientifica, 
istruzione, arte, sanità, oltre 
alle tradizionali attività di assi
stenza e beneflcienza. Tra le 
partecipazioni rimaste alla 
fondazione ci sono 480 mila 
azioni della Società editrice 
meridionale (Sem), il Mattino 
di Napoli e 1.287335 azioni 
della Società mediterranea 
spa di bari, che detiene la pro
prietà della Gazzetta del mez
zogiorno. Inoltre, rimangono 
alla fondazione tutti gli atti ed 
I documenti dell'archivio sto
rico L'assemblea ha anche 
deliberato la nomina, dei com
ponenti del consiglio di am
ministrazione della «Banco di 
napoli spa» che restaranno in 
canea per il prossimo trien
nio. Si tratta di Luigi Coccioli. 
presidente, Vincenzo* Scarta
to, vice presidente, Pietro Cio-
vannini, Raffaele Miniateci, 
Giovanni Peloso, Giovanni So-
mogyi, Gennaro Cortucci, Ro
berto Costanzo, componenti 
e Ferdinando Ventriglia, diret
tore generale 

genzla spaziale e dal mlmlste-
ro della Difesa. La strategia è 
dunque quella di puntare alla 
diversificazione delie attività 

Sui piano intemazionale si 
punta molto sui veicoli Md 11 
ed Md 80. sui programmi di te
lecomunicazione e di telerile
vamento e sulle infrastrutture 
orbitanti (Columbus ed Her
mes). La collaborazione con 
AerospaUale («il nostro part

ner numero uno» I ha definito 
Cereti) ed Alcatel «permetterà 
- secondo i vertici di Alenia -
una presenza europea negli 
accordi per partnership con 
soci americani, in condizioni 
paritetiche» Positivo il bilancio 
del programma Atr l'aereo per 
il trasporto regionale di picco
la capacità e significativo l'ap
porto degli ordini acquisiti dal-
l'ueronauttca militare per il 
nuovo caccia Amx. In fase 
avanzata sono gli studi con gli 
altn costruttori europei, per il 
nuovo aereo da 100 posti e, 
nella motoristica, attraveno 
l'Alfa Avio, la produzione sarà 
allargata anche alla fascia dei 
moton medio-grandi. 

Ieri, come previsto, l'assem
blea degli azionisti di Alenia, 
ha anche nnnovato il consiglio 
di amministrazione. Il presi
dente Cereti e l'amministratore 
delegato Gimelli sono stati 
confermati e cosi anche i con
siglieri Cesare Previtl, Fabrizio 
Antonini, Alfonso Cecere, 
Francesco La Via, Roberto 
Mamma. Carlo Pace. Carlo 
Santagata De Castro, Lucio 
Sicca e Bruno Slave Tre i nuo
vi acquili Bruno Martini Lom
bardo Gabrielli e Aldo Esposi
to, che sono subentrati al po
sto di Silvano Verzelli, Fulvio 
Ristori e Antonio De Carlo. 

Sergio 
Siglienti 
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che, nel primo trimestre, «sia
mo leggermente al di sotto del 
budget» e dicendosi convinto 
che «sarà un altro anno in cui 
le spese legate a nuovi investi
menti peseranno sul conto 
economico». Quanto all'eser
cizio *90 va ricordato che l'utile 
lordo ha raggiunto I 1.202,2 
miliardi, con un risultato lordo 
di gestione • al netto di tutte le 
plusvalenze da cessione di 
partecipazione e ad altri com
ponenti straordinari - di 
1.110.8 miliardi 965 in più 
dell'89. La raccolta Indiretta ha 

raggiunto complessivamente • 
comprendendo titoli e valori In 
custodia e raccolta per conto 
di mediobanca- l'importo di 
circa 104 mila miliardi GII im
pieghi medi con clientela sono 
cresciuti del 14,42 per cento 
(2 552 miliardi). Gli impieghi 
totali dell'istituto a fine eserci
zio ammontavano a 68 984 mi
liardi compresi gli impieghi 
preso clientela pari a 39.792 
miliardi. Il patrimonio netto 
dell'istituto risulta essere, com
piute le assegnazioni proposte 
in bilancio, di 3.940 miliardi. 

«Auto europee, è sempre crisi 
A marzo vendite a -5,6% 
Oggi intanto la Cee decide 
sul «pericolo giallo» 
m BRUXELLES. Nel mese di 
marzo le vendite di automobi
li in Europa sono diminuite 
del 5,6 per cento rispetto al 
corrispondente mese del 
1990, e sono calate del 2,6 per 
cento nel primo bimestre di 
quest'anno rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden
te Si tratta di statistiche nleva-
te nei 12 paesi europei che 
costituiscono il 94 per cento 
delle vendite nella parte occi
dentale del continente A 
marzo sono state immatrico
late 1202.060 vetture da 
1.272.751 nel man» dell'anno 
scorso. A febbraio erano inve
ce state vendute 887 035 mac
chine. Nel pomo trimestre le 
vendite sono calate a 
3.293,247 unità dai 3 380 006 
precedenti. Secondo Philip 
Ayton, analista presso la Bar
davi De Zoete Wedd Securi-
ties, le vendite di auto in Euro
pa diminuiranno del 4-5 per 
cento nel corso di quest'anno. 
Altri osservatori sono tuttavia 
rAeno pessimisti e prevedono 
un calo nell'ordine del 2-3 per 
cento Nel 1990 sono state 
vendute circa 12,362 milioni 
di aula 

Per domani è prevista l'ado
zione, nella riunione settima
nale della Commissione euro
pea, della bozza di mandato 

negoziale per discutere col 
Giappone un periodo transi
torio sulla politica di importa
zione di auto La maggioranza 
dei commissari europei appa
re orientata ad accordare un 
periodo di transizione, prima 
della piena liberalizzazione 
dell'import, di cinque o sei an
ni, mentre l'associazione dei 
costruttori automobilistici eu
ropei (Acea) vuole fissare il 
limile al 1999. Secondo il 
gruppo francese Peugeot-Ci-
troen, che non fa parte dell'A
cca, il limite dovrebbe essere 
spostato al 2003. Analoga e la 
posizione del commissario 
italiano Carlo Ripa di Meana, 
che in una recente presa di 
posizione, ha ammonito sui 
rischi potenziali, per il settore, 
di un «disarmo» troppo rapi
do Nei primo trimestre del 
1991 le marche giapponesi 
hanno coperto l'I 1,1 percen
to delle immatricolazioni, 
contro il 10.5 per cento dello 
stesso perìodo dello scorso 
anno 11 presidente della Com
missione europea Jaques De
toni, e il vicepresidente re
sponsabile delle relazioni in
temazionali Frans Andnes-
scn, saranno a Tokio dal 22 al 
2"> maggio per discutere delle 
future relazioni tra la Cee e il 
Giappone. 

Organizzato dal Comune di Milano e dall'EXPO CTS 
con la collaborazione della CCIMe di 50%PIU-FENACOM 

Senior - La bella età 
(dal 2 al 5 maggio) 

In Fiera Milano la terza edizione del Salone 
dedicato agli anziani che non si sentono vecchi 

Realizzato congiuntamente dal Comune di Mi-
tono e doli Expo Cts-Ente Manifestazioni Com
mercio Turismo Servizi, con la collaborazione 
della Camera di Commercio di Milano e di più 
SO&PIù FENACOM - Federazione Nazionale An
ziani del Commercio si svolgerà al padiglione 7 
di Fiera Milano dal 2 al 5 maggio prossimo, SE
NIOR-LA BELLA ETÀ, Salone del Prodotti e Servizi 
per la Terza Età. 
Le statistiche rivelano che gli ullrasessantennl In 
Itala rappresentano circa II 12* delta popola
zione, cioè quasi 8 milioni di persone: le previsio
ni più altendiblB Ipotizzano che entro il Duemila 
tale percentuale sarà salita al 18% 
Quello del progressivo invecchiamento detto 
popolazione e quindi un problema già di estre
ma attualità al giorno d'oggi e a proposito del 
quale è bene che (In da adesso venga corre-
sponsabnizzala, a fianco alle istituzioni, anche 
rintero società. Se 4 Indubbio che reta media 
deHa •Ala si sta sempre più elevando, appare lo
gico che anche le persone ufliasossonlerinl • 
ultrasettantenni rivendichino una posizione d 
maggior attenzione da parte detto società, es
sendo ancora In grado, nella stragrande mag
gioranza del casi, di portare, tolto molteplici 
aspetti, contributi ancora utili e tatIM alto coHeffl-
vita sociale. 
Su un'area complessiva di 4 mlta metri quadrati 
saranno presenti a SENIOR-tA BELLA ETÀ più di 
100 espositori. La rassegna sarà corredata da 
una serte di convegni e di altre Iniziative, tutte se
gnatamente mirate a Interessare un pubblico di 
•anziani che non si sentono vecchi Ed • tanto 
più slgniflcattvo che il Salone annoveri la presen
za con propri stand di organismi come rAmml-
ntstraztono provinciale di Milano, le confedera
zioni sindacali dallo Coli e della Ulti le Università 
della Terza Età, J CAPAC-Polltecnlco del Com
mercio Da sottolineare l'Impegno del Comune 

di Milana delle aziende municipalizzare (AEM-
azienda elettrico municipale, Centrale del latte, 
farmacie comunali. Pio Albergo Trtvulzlo) non
ché di taluni del servizi attivati a favo re deg» an
ziani, come od esemplo B Telesoccono. Sezio
ne esposnva che In questa edizione avrà parti
colare sviluppo saia quella dell'offerta di turi
smo e vacanze' esporranno tour operatori che 
presenteranno «pacchetti» espressamente stu
diali per soddisfare le esigenze del turisti «dal 
capeil d'argento». 
Dal mercato viene frattanto la conferma che 
rolferta di prodotti e servizi per la terza età non è 
solo In progressiva crescita, ma anche In evolu
zione. SI tratta - * vero - di un segmento di mer-
cato futrattro che focile, dolo che la popolazio
ne del consumatori * mediamente (ormata da 
persone con un buon tasso di cultura e un ele-
vato lasso di esperienza. Nolte toro scelte, gli an
ziani non puntano alle apparenze (nella mag
gior porle del cosi rifuggono od esemplo dalie 
proposte «mkocolsflche» e «cjIcvanHstlche» che 
loro vengono propinate da un determinato tipo 
di pubbiefleft ma da gente concreta o matura 
decidono In base al rapporto qualità/conve
nienza 
É questa una dette principali attenzioni che gì 
anziani richiedono per sé do parte di coloro che 
operano sul mercato, e va dotto che vi sono 
chiare (PSScaztonl che da parte del produttori di 
beni di consumo • di fomOori di servizi sto cre
scendo lo sforzo per adeguarsi e far fronte a tale 
tipo di domanda Por quanti - enfi pubblici, ope
ratori privali - operano a favore degli anziani. SE-
NIOR-tA SELLA ETÀ si rivela quindi anche un'oc
casione eccezionale di aggiornamento ec3 ap-
protondlrnento, m quontochó olire II contatto 
Immediato - e fuori da Impacci burocratici e do 
situazioni ufficiali • con una vasta signlflcattvo 
complonatuiader utenza. 

Il «pianeta anziani» sta sempre 
più cambiando volto, soprat
tutto nei Paesi Industrializzati 
L'aumentato tenore di vita me
dia, la crescita dell'aspettativa 
di vita II miglioralo livello cultu
rale, la voglia di «sentirsi sem
pre in forma» hanno trovato in 
un diverso impiego di tempo li
bero toJpro espressione più 
forte. E©» adora la voglia di 
vtoggf e vacanze, uno del fe
nomeni che attraversano li 
mondo della terza età. 
E l'Europa ritolto In particolare, 
sono la toro «miniera» di arte, 
cultura e bellezze paesaggisti
che da esplorare. Senza d-
monHcore un dho aspetto, 
quello del turismo religioso, 
che ha proprio neg» anziani, 
tradizionalmente, uno del pun
ii di tona Insomma anche per 
D mondo del turismo, Il seg
mento detto lena età è diven
tato Importante, un fatto eco
nomico, di mercato, di nume* 
sempre crescenti 
Statistiche condoti» daTEURO-
J W nel dodici Paesi comunt-
rart tndMduano negli anziani 
con più di 60 anni un potenzia
le di 43 milioni al vtoggtotorl 
che. nel Duemila, diventeran
no • 17% della popolazione, 
ossia un totale di 63 mtttonL 
In Balla questo segmento turi
stico è già giunto a occupare il 
24-25% del turismo organizza
to, un dato di estremo Interes
se, so si pensa che questo «set
tore dei turismo» è da poco 
tempo affrontato a Avello spe-
ctolzzato. dal momento che 
sono ancora pochi gli opera-
lori che presentano prodotti 
specifici per auesto target, di 
cui diventa sempre più neces
sario IndMduare bisogni ed 
esigenze per poter successiva
mente ordire un'adeguata of
ferta di servizi, soprattutto in ter
mini di aumentazione, sicurez
za e presenza di pedonale 
specializzato neil assistenza 
L'offerta turistica relativa agli 

La terza età 
è quella 

chevfaggla% 
con più liberta 

e maggiori 
interessi 

anztonl orMeglo I periodi co-
tiddetti di -basso stagione» • 
soprattutto deve rttpeocfltove 
le mal esigenze d questo par-
ttcotare «pò di urenzoche. tut
tavia, non tf vuote uerflfto trop
po «diverrò dole otre: non ri-
chiede tour stressar* ma nep
pure relax eccessM; neoescta 
di «ollecrtazioni cultural lego* 
però ad Incontri con la gente; 

ha bisogno di un'offerta duttile 
che concia sto le esigenze di 
chi preferisce l'esperienza indi
viduale a quella di chi invece 
Intende affidarsi totalmente al
lo struttura che. In ogni caso. 
dove presentare assistenza 
continua, «tridente e specializ
zata prestato do persone cot-

Occorre favorire la soctolzza-
zlone! curare con estrema ot-
totutone gì oipets almentori. 
soprattutto Quando fl «foggio 
viene tatto In paesi con obttu-
dkH divene dalle nostre: garan
te» servizi di assistenza rapidi e 
curare un'animazione viva ma 
coerente con >» corc4tertsltch» 
del dente. 
Solo eoet gfl anztonl conqnue-
tanno a sontjrst parte Integran-
le detto eodetà. nel completo 
•tipetto del «toro» tempo ttieiu. 

CROCIERE D'AGOSTO 
NUOVI mWERABI COW LA M/N KAZAKHSTAN 

l6jatnTb*mrtrto-'Vmmedilaecontarhi-SlmBtuti*ieoi»di*Bo 

DAL 10 AL 24 AGOSTO 
Genova-Uabone (fttlma)-Medere-Ter>»<tte-Umz»«ote 

Carnee (SMgfia)-MataB» (Grtaieae'-fbtpj 
PtlfiM di Italoicft-MInoics'QefiOHB 

(fwettéUn L77OO0O 

DAL 24 AL 31 AGOSTO 
Genova-BtvDelona-Cedtee (SMgfta)-Malaaa (Gntnada) 

Qmfs et Ut» UOMO 

IH (010)593241 
TMttu (oio) snzir 

Wtx 2710S0-Z7SOS» 
tlYLR 

• migliori 
IlVitggi 

SENIOR . - » 
LA BELLA ETÀ' ^=kà 

3° Salone 
dei Prodotti e Servizi 

per la Terza Età 
FIERA MILANO, 2-5 maggio 1991 
ingresso libero • entrala da Porta Carlo Magno 

Prodotti, servizi, attrezzature, 
hobby, curiosità, Incontri, 

convegni, spettacoli 
PER FARE PIÙ' BELLA 
LA TERZA ETÀ' 

Segreteria organizzati t a EXPO cn - Ente Manifestazioni Commerc lo Turismo Senni 
Via Serbelloni. 2 - 20/22 Milano - Tel. 02177181 

14 l'Unità 
Martedì 
30 aprile 1991 
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